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agina online di un quotidiano, una
giornata qualunque: in apertura
l’orrore di Stoccolma. Sulla colonna

di destra, in successione: le dichiarazioni
della pornostar Malena all’Isola dei
Famosi, lo spacco di Samantha De Grenet,
le prodezze erotiche di Bobo Vieri.
Dribblando i pop—up pubblicitari che
esplodono in continuazione cerchi le
notizie, male impaginate e sepolte in
mezzo alla fuffa porno—soft. Questione di
clic. Ma tolta la fatica per le lettrici a cui,
mentre provano a informarsi tocca
costantemente colluttare sul lato destro con
un degradante senso di sé — chissà perché
si continua a pensare il lettorato come solo
maschile e di bassissima lega, salvo
qualche doverosa finestra “al femminile” —

a preoccupare è lo straniamento prodotto
dalla contiguità tra news, editoriali
pensosi, suggestioni onanistiche e
cretiname vario. Tutto insieme in un’unica
videata e successivi scroll. Se il cartaceo
mantiene a fatica una certa gerarchia delle
notizie, l’online frulla alto e basso e
appiattisce, “alzando” l’irrilevante,
preferibilmente cochon, e sminuendo ciò
che meriterebbe la massima attenzione. Un
po’ di questo spaesante veleno ogni giorno.
Se le giornaliste e i loro colleghi di buona
volontà hanno un compito, è proprio
quello di resistere alle pressioni del
marketing per difendere responsabilmente,
insieme ai posti, anche il senso del proprio
lavoro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

P
Marina TerragniLA PORNOSTAR E IL DAESH

Venerdì la partenza 
Torna il «serpentone»
che incanta i borghi

100Giro d’Italia 

SERGIO ZAVOLI

Il “serpente multicolore”, così si chiamava
nelle cronache fantasiose, mentre scrivo
queste righe sta dormendo. Quest’anno si
festeggia il Giro delle cento edizioni, da
quando un gruppo di “biciclisti” dette ini-
zio alla più visionaria e spropositata delle di-
scipline sportive. La gente aprì le finestre...

NELL’INSERTO CENTRALE

Il fatto. Smontate le accuse nelle audizioni al Senato. «Nessun rapporto
dei Servizi segreti». Migrantes: fuoco politico vergognoso. Blitz a Milano

Buchi nell’acqua
a reinvestitura a larga mag-
gioranza di Matteo Renzi a se-
gretario del Partito democra-
tico apre indubbiamente una
fase nuova della vicenda po-

litica italiana. Il vincitore l’ha accolta
con toni forse meno trionfalistici di
quelli che la sua indole personale gli a-
vrebbe suggerito. E ha fatto bene, non
per ragioni tattiche, ma per sano eser-
cizio di realismo. I voti raccolti dal lea-
der riconfermato – che siano davvero
un milione e 280 mila, o qualche deci-
na di migliaia in meno, cambia poco –
vanno infatti confrontati, per essere let-
ti utilmente, non con quelli delle pri-
marie 2013, ma con l’esito del referen-
dum costituzionale del 4 dicembre
scorso: nei quasi 13 milioni e mezzo di
“sì” di quattro mesi fa, seppur insuffi-
cienti a far passare la riforma costitu-
zionale fortemente voluta dal suo go-
verno, era compresa infatti un’aliquo-
ta di consensi personali all’allora pre-
mier di sicuro più ampia di quelli rac-
colti domenica scorsa, anche conside-
rando i soli elettori del Pd.
Tutto ciò, è ovvio, non toglie valore né
al successo odierno né alla nuova e lu-
singhiera pagina democratica scritta in
prima persona dagli italiani che hanno
partecipato alla consultazione. Ma non
a caso Renzi è stato il primo a esclude-
re che ci troviamo davanti a una «rivin-
cita». E proprio per evitare che il nuovo
tesoretto di fiducia raccolto finisca per
essere dissipato nei prossimi mesi, non
sarebbe male che questo approccio u-
mile alla vittoria venga seguito da una
sua gestione del mandato ricevuto im-
prontata alla stessa virtù: umiltà verso
le istituzioni (Governo e Parlamento in
primis) e soprattutto verso il Paese e le
grandi sfide che ci attendono tutti.
Nei confronti dell’esecutivo, ad esem-
pio, il sostegno promesso a Paolo Gen-
tiloni dovrebbe essere dimostrato da un
impegno più solerte e continuo, che fac-
cia escludere nei fatti, e non solo nelle
dichiarazioni, il sospetto di una per-
durante tentazione di chiudere in an-
ticipo la legislatura. Sarebbe altrimen-
ti l’ultimo atto, quello definitivamente
suicida, di una sequenza di errori di va-
lutazione e di scelte che, a partire dal-
le elezioni europee del 2014, hanno in-
taccato pesantemente l’ormai mitico
“picco” del 41%.
Cruciale sarà anche la conduzione del
confronto parlamentare, oggi più che
mai compito in capo al Pd, per giunge-
re alla nuova legge elettorale.

L Il pm di Siracusa: non vedo legami trafficanti-Ong
Il presidente Copasir (leghista) smentisce Salvini

Nomine. Gubitosi, Laghi e Paleari commissari. Via al prestito ponte

In 3 con 600 milioni
per salvare Alitalia

Mandato ampio ma tempi
stretti. Il governo ha nomina-
to i tre commissari che do-
vranno gestire l’amministra-
zione straordinaria di Alitalia
trovando al più presto un ac-
quirente e assicurando la
continuità del servizio. L’ese-
cutivo mette sul piatto un
prestito ponte da 600 milioni
a tassi di mercato per soste-
nere la liquidità dell’azienda.
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Il suicidio assistito, a certe
condizioni, non è «una viola-
zione del diritto alla vita». Lo
afferma la Procura di Milano
intervenendo sul caso-Fabo.
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DOPO LE PRIMARIE DEL PD

UN'ALTRA
PARTITA

GIANFRANCO MARCELLI

Quell’abbraccio del Papa
In Egitto i musulmani
hanno visto
il coraggio più grande

WAEL FAROUQ

Sebbene la realtà dei musulmani, oggi,
abbondi di violenza che sgorga da cuo-
ri privi di amore e di fede, non esiste
città islamica in cui essi non fremano
dalla commozione al ritmo dei versi del
sommo maestro Ibn Arabi (1164-1240).
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Cambiare la Scuola/1
Perché l’inclusione
non può essere
un’ideologia nefasta

ROBERTO CARNERO

Ma davvero la rovina della scuola italiana è
l’«ideologia dell’inclusione»? Lo ha soste-
nuto Ernesto Galli della Loggia sul "Corrie-
re della Sera", scrivendo che una delle iat-
ture del nostro sistema di istruzione è la ten-
denza a promuovere più che a bocciare.
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Cambiare la Scuola/2
Valutare gli studenti
in base ai progressi
Oltre le prove Invalsi

DANIELE NOVARA

Ritornano domani le famose o famige-
rate prove Invalsi a partire dalla scuola
primaria. Pretendono, come tutti i si-
stemi basati sul criterio della risposta e-
satta, di fotografare l’apprendimento
degli alunni in un preciso momento.
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Cambiare la Scuola/3
Università e aziende
Perché serve un patto
sui curriculum
FRANCESCO SEGHEZZI E MICHELE TIRABOSCHI

Non passa giorno senza che si richiami
e si denunci il dramma della disoccu-
pazione giovanile italiana. Da ultimo il
Presidente Mattarella, che ha fatto di
questo grave problema sociale il centro
del suo messaggio per il Primo Maggio.
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I  NOSTRI  TEMI

continua a pagina 2

Ancora non trova supporto
investigativo l’ipotesi, for-
mulata dal procuratore di
Catania, Carmelo Zuccaro,
di rapporti tra alcune ong
ed i trafficanti di uomini. A
Francesco Paolo Giordano,
procuratore di Siracusa (il
porto con il maggior nume-
ro di sbarchi), «nulla risulta»
riguardo «collegamenti o-
bliqui o inquinanti tra ong o
parti di esse con i traffican-
ti di migranti». Mentre il
presidente del Copasir, Gia-
como Stucchi, smentisce
l’esistenza di dossier del-
l’intelligence italiana in ma-
teria. Monsignor Perego
(Migrantes) parla di «fuoco
politico vergognoso» a dan-
no delle «ong che operano
nel Mediterraneo per salva-
re vite umane».

Unesco
Schiaffo a Israele
su Gerusalemme
L’Italia vota contro
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Quei forti legami
tra la Sindone
e il sudario di Oviedo
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Voto, Renzi punta sul modello tedesco
Castagnetti: il lavoro è l’unica priorità
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l limite
Anticipazione
Enzo Bianchi:
il dialogo è
avanzare insieme
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Intervista
Jude Law: «Amo
le parti da cattivo,
sono specchi»
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Maratona
Sabato a Monza
per abbattere
il muro delle 2 ore
NICOLIELLO A PAGINA 26

Venezuela: Maduro tenta
di riscrivere la Costituzione
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OPPOSIZIONE IN RIVOLTA. APPELLO ALLA SANTA SEDE PER UNA MEDIAZIONE

Suicidio Fabo
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Da oggi a venerdì
la riunione del nuovo
dicastero vaticano
Con Viganò, Ruiz e
Nusiner. E domani in
udienza da Francesco

La Segreteria per la comunicazione in plenaria Assisi. A una settimana dalla scomparsa
Messa per Nicora in Santa Maria degli Angeli

i tiene da oggi a venerdì la prima
riunione plenaria della Segrete-

ria per la comunicazione. Vi parteci-
pano, oltre al prefetto monsignor Da-
rio Edoardo Viganò, al segretario mon-
signor Lucio Adrian Ruiz e al direttore
generale Paolo Nusiner, anche i mem-
bri nominati nel luglio dello scorso an-
no. Domani, dopo la concelebrazione
eucaristica presieduta nella Cappella
Paolina del Palazzo Apostolico dal car-
dinale haitiano Chibly Langlois, ve-

scovo di Les Cayes, i partecipanti alla
riunione verranno ricevuti in udienza
da papa Francesco. La Segreteria per
la comunicazione è stata istituita da
papa Francesco nel giugno 2015. Il
nuovo organismo, frutto della riforma
dei media vaticani che coinvolge 700
persone, non è un semplice accorpa-
mento di vari enti ma una nuova strut-
tura che è un dicastero della Curia Ro-
mana, con tanto di membri nominati
dal Pontefice provenienti da quattro

continenti. Sei i cardinali (oltre a Lan-
glois, il libanese Rai, il kenyano Njue,
il birmano Bo, i curiali Sandri e Stella),
sette i vescovi (l’irlandese Diarmuid
Martin, il lituano Grusas, l’italiano Se-
meraro, il francese Lalanne, il vietna-
mita Van Kham, lo spagnolo Garcia
Beltran, il portoghese da Silva Martins)
tre i laici (la statunitense Daniels, il te-
desco Schächter, la messicana Sobe-
ron Mainero). (G.C.)
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S stata presieduta da padre Rosario Gu-
gliotta, custode della Porziuncola, la

Messa di suffragio per il cardinale Attilio Ni-
cora, a una settimana dalla sua morte, avve-
nuta il 22 aprile scorso. L’Eucaristia è stata ce-
lebrata nella Basilica papale di Santa Maria
degli Angeli ai piedi di Assisi. «In questi anni
il cardinal Nicora è stato per noi la presenza
del Santo Padre come suo rappresentante nel-
le due Basiliche di Assisi – ha ricordato il cu-
stode –. Tante volte ha avuto modo di cele-
brare con noi il Transito di San Francesco, a-

scoltando quell’ultima strofa del Cantico del-
le Creature intonato qui alla Porziuncola co-
me un canto per accogliere Sorella morte.
Questo è il luogo in cui l’uomo, in Francesco,
si è riconciliato anche con la morte». «Il no-
stro cardinale Nicora – ha continuato – ha
manifestato sempre la sua bontà e la sua be-
nevolenza, anche con gioia, ha trattato nella
Chiesa cose importanti ma sempre con sere-
nità … tutto questo il Signore glielo ricono-
scerà, ma preghiamo per lui perché possia-
mo presentarci purificati davanti a Dio».

È
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PAVIA
Sant’Agostino e Dante:
incontro con Cacciari
«Agostino e Dante. Teologie
politiche a confronto» è il ti-
tolo dell’incontro che alle 21
di oggi vedrà come relatore
il professor Massimo Cac-
ciari nella Basilica di San
Pietro in Ciel d’Oro a Pavia.
«Due grandi visioni si con-
trappongono, nella cristia-
nità, sul significato escato-
logico della potenza politica
e sul suo rapporto con l’auc-
toritas spirituale che la Chie-
sa incarna», scrive il filosofo
Cacciari a proposito del
pensiero di Agostino e di
Dante in un suo saggio di
teologia politica. Nell’incon-
tro di questa sera il filosofo
ripercorrerà quanto già
scritto, con una riflessione
su due figure estremamen-
te significative della storia
del cristianesimo.

(An.Sac.)

VENEZIA
La Riforma e le riforme
al “San Bernardino”
Si svolgerà domani dalle
14.30 alle 17.30, presso l’I-
stituto studi ecumenici “San
Bernardino” a Venezia, la
giornata di studio «Riforma
e riforme nel Nordest» con
interventi di Giovanni Vian
(Università Ca’ Foscari - Ve-
nezia) e Riccardo Burigana
(Istituto di studi ecumenici),
moderati da Luciano Ber-
tazzo (Facoltà teologica del
Triveneto). L’appuntamento
concluderà il progetto «A
500 anni dalla Riforma pro-
testante. Ripensare l’even-
to, viverlo ecumenicamen-
te», promosso dalla Facoltà
teologica del Triveneto e
dall’Istituto di studi ecume-
nici per riflettere sul signifi-
cato che, da parte cattoli-
ca, è possibile riconoscere
in questo evento e nei pro-
cessi religiosi, culturali, po-
litici, a esso in vario modo
collegati.

ROMA
Benedetto XVI, il libro
sul Papa del coraggio
Viene presentato oggi a Ro-
ma il libro “Il Papa del co-
raggio - un profilo di Bene-
detto XVI” (Àncora editrice;
168 pagine; 16 euro) scritto
dal vaticanista di Avvenire,
Mimmo Muolo. L’appunta-
mento è alle 17.30 presso la
Sala Marconi di Palazzo Pio
(piazza Pia 3). Con l’autore,
interverranno l’arcivescovo
Rino Fisichella, presidente
del Pontificio Consiglio per
la promozione della nuova
evangelizzazione, padre Fe-
derico Lombardi, presiden-
te della Fondazione Ratzin-
ger e già portavoce della
Sala Stampa vaticana, An-
drea Tornielli, vaticanista de
La Stampa e coordinatore
di Vatican insider, padre
Giuseppe Zini, direttore di
Àncora editrice. Nel suo li-
bro Muolo esplora le coor-
dinate fondamentali del
pontificato di Benedetto X-
VI, durato sette anni, dieci
mesi e nove giorni, sottoli-
neandone la portata storica
a partire dal suo gesto più
coraggioso: la rinuncia.

Così il Sudario di Oviedo
«chiama» la Sindone
Nuovi studi universitari rafforzano l’ipotesi
che i due teli abbiano avvolto lo stesso corpo

Un particolare 
del Sudario
conservato
in Spagna
nella Cámara
Santa
della Cattedrale
di San Salvador
ad Oviedo
al centro
di nuovi
studi
scientifici

MARCO BONATTI

la stessa ferita? Dagli studi più recen-
ti si direbbe di sì: le tracce ematiche
del “colpo di lancia” riscontrate e stu-

diate sul “Sudario di Oviedo” sarebbero com-
patibili con i segni rimasti sulla Sindone di
Torino. è il risultato più vistoso della ricerca
compiuta da Alfonso Sánchez Hermosilla, a-
natomopatologo dell’Istituto di medicina le-
gale dell’Università Cattolica di Murcia, e pre-
sentata di recente anche all’Università Pon-
tificia Regina Apostolorum di Roma, dove è at-
tivo il primo corso accademico di studi sin-
donologici. «Nel Sudario di Oviedo appare u-
na macchia di sangue cadaverico con un cer-
chio attorno cagionato da un altro fluido ca-
daverico compatibile con liquido pleurico e
pericardico. Questa macchia può essere sta-
ta provocata solo attraverso una ferita aper-
ta nel torace. Questa macchia, morfologica-
mente, è simile a quella provocata dalla feri-
ta presente sul costato destro della Sindone
di Torino. Lo studio anatomico e antropo-
metrico della macchia oggetto di studio nel
Sudario di Oviedo individua la ferita che l’ha
causato nella zona posteriore del quarto spa-
zio intercostale destro, tenendo come limite
inferiore la quinta costola, come limite supe-
riore la quarta costola, come limite mediale
(o interno) la colonna vertebrale, e come li-
mite esterno il bordo interno della scapola
destra». È uno “scenario” del tutto compati-
bile con quanto si riscontra sul Telo custodi-
to nel Duomo di Torino; ed è compatibile, an-
che, con il testo del Vangelo di Giovanni là do-
ve descrive gli ultimi momenti di vita di Ge-
sù sulla croce.
L’analisi medico-legale effettuata indica an-
che la ferita inferta dal colpo di lancia come
compatibile con la posizione di un corpo cro-
cifisso per la presenza di sangue cadaverico,
per l’angolatura della ferita stessa. Le corri-
spondenze fra i due Teli riguardano inoltre le
caratteristiche morfologiche, il tipo di san-
gue, del gruppo AB (elemento questo già stu-
diato in precedenza); e analoga è la posizio-
ne della ferita – orizzontale, e non verticale –
così come si riscontra in Oviedo e nell’im-
magine della Sindone. 
Gian Maria Zaccone, direttore del Centro in-
ternazionale di sindonologia di Torino, com-
menta così lo sviluppo della ricerca: «Il Suda-
rio di Oviedo compare alla ribalta della storia
nell’XI-XII secolo, quando viene censito tra le
reliquie dell’antica Arca conservata nella Cá-
mara Santa di Oviedo, cappella costruita al-

È

l’interno del Palazzo Reale, poi inglobata nel-
la gotica Cattedrale del Salvatore, che diven-
ne una meta essenziale nel pellegrinaggio me-
dievale, rivale della stessa Compostela. Di qui
iniziava il primo “camino per san Giacomo”
e fu persino coniato il detto: “Chi va a Santia-
go e non al Salvatore, visita il servo e non il Si-
gnore”. Come accade per la Sindone la storia
più antica è piuttosto confusa e merita sicu-
ramente degli approfondimenti. Tuttavia an-
cora una volta, come accade per la Sindone,
la risposta alle domande sulle origini di que-
sto telo macchiato di sangue va ricercata nel-
le caratteristiche materiali del reperto, e di qui

sono emerse le risultanze più interessanti.
Dobbiamo il nascere e lo svilupparsi di ricer-
che scientifiche sul sudario sempre al suo pos-
sibile rapporto con la Sindone, ipotizzato ne-
gli anni ’60 da monsignor Giulio Ricci, indi-
menticato studioso della Sindone». 
Il Sudario di Oviedo, custodito nella Catte-
drale della città spagnola, è oggetto da seco-
li della devozione dei fedeli. La prova del Car-
bonio 14 gli attribuisce una datazione
all’VIII secolo d.C. (mentre lo stesso esame
effettuato nel 1988 sulla Sindone indicò una
datazione del XIII-XIV secolo: ma metodi e
risultati di quest’esame sono sempre più di-
scussi). Secondo la tradizione, il Sudario di O-
viedo venne posto intorno al volto del Cristo
morto e sulla tela rimasero impresse le trac-
ce del sangue. 
Ma qual è il significato dei risultati di questa
ricerca di Sanchez Hermosilla allo stato del-
le conoscenze sulla Sindone? Spiega ancora
Zaccone: «Abbiamo sempre seguito con mol-
to interesse lo svilupparsi degli studi sul Su-
dario, che nel tempo hanno acquistato sem-
pre maggiore autorevolezza. Sanchez Her-
mosilla è un noto e affermato anatomopato-

logo che applica rigorosamente la sua pro-
fessionalità e le tecniche medico legali alla ri-
cerca sul Sudario. Molta strada è stata fatta,
altra ancora ne rimane da fare. Man mano
che i risultati emergono vengono confronta-
ti con quelli noti sulla Sindone. Sino ad oggi
non sono emerse contraddizioni. Anzi alla lu-
ce degli ultimi studi pare rafforzarsi l’ipotesi
che i due teli abbiano avvolto lo stesso corpo
ed emergono spunti interessanti per futuri
approfondimenti sul telo sindonico». 
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Le indagini condotte da Sánchez
Hermosilla della Cattolica
di Murcia confermerebbero
la compatibilità delle tracce
di sangue. Zaccone: si tratta
di ricerche serie e autorevoli

Domani la «festa» del sacro lino
ura da oltre 500 anni la memoria liturgica della
Sindone: ad autorizzarla fu papa Giulio II nel
1506, su richiesta della Casa di Savoia (il Telo e-

ra conservato a Chambéry, allora capitale degli Stati di
Savoia: venne trasferito a Torino nel 1578). Domani alle
18 la Messa propria della Sindone sarà celebrata nella Cat-
tedrale di Torino. Presiede don Roberto Gottardo, presi-
dente della Commissione diocesana per la Sindone. Al
termine monsignor Giuseppe Ghiberti proporrà un ri-
cordo della figura di monsignor Adolfo Barberis, a 50 an-
ni dalla morte. Barberis, segretario del cardinale Agosti-
no Richelmy, architetto, fondatore delle suore del Fa-
mulato Cristiano, fu un grande “innamorato” della Sin-
done, cui dedicò diverse pubblicazioni e studi. Una se-
rie di pannelli che illustrano le attività di Barberis saran-
no esposti all’ingresso del Duomo in occasione della
Messa. Sempre nel Duomo di Torino ma sabato 6 mag-
gio, alle 21 verrà offerto alla cittadinanza il concerto “Qui
presso a Te, Signore”, promosso dall’associazione “Con-
certante-Progetto arte e musica” in collaborazione con
la Commissione diocesana per la Sindone. In program-
ma brani di Vivaldi, Stradella, Bach, Haendel, Pergolesi. 
Sempre in occasione della memoria liturgica ma a Ro-

ma, domani l’oratorio del Caravita, a partire dalle 18.30,
ospita l’evento di musica, reading e testimonianze I Pa-
pi e la Sindonecon la partecipazione, tra gli altri, del can-
tautore Beppe Frattaroli, dei giornalisti Pier Luigi Gregori,
Silvia Guidi e Amerigo Vecchiarelli, degli attori Pippo
Franco e Beatrice Fazi, dei poeti Giovanni Roma e Zin-
gonia Zingone. Nel ricco programma anche la lettura di
pagine dedicate alla Sindone da Giovanni Paolo II, Be-
nedetto XVI, papa Francesco, il cardinale Giovanni Sal-
darini. Seguirà l’Eucaristia presieduta da padre Massimo
Nevola, rettore dell’oratorio del Caravita. Situato nel cuo-
re di Roma, in via del Corso, l’oratorio dal 1975 ospita tra
aprile e maggio un ciclo di appuntamenti dedicati alla
scoperta del telo che avrebbe avvolto il corpo di Cristo
deposto dalla croce. Tema di quest’anno: “Sindone 2017.
Patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì, fu sepolto, ri-
suscitò”. Il prossimo appuntamento è in programma ve-
nerdì 5 maggio alle 18.30 quando padre Gianfranco Ber-
benni, storico della Chiesa, teologo e direttore del sito
www.mondosindone.com, tratterà proprio l’enunciato
di “Sindone 2017”.

Marco Bonatti
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TORINO. L’Ostensione del 2015

Nel Duomo di Torino la Messa
e il ricordo di monsignor
Barberis. All’oratorio del

Caravita a Roma il reading
“I Papi e la Sindone”

SIMONA RAPPARELLI
PAVIA

l mar Mediterraneo come continuo
crocevia di vite e speranze ma an-
che come luogo di pericolo e mor-

te, il concetto controverso di frontiera e
quello, vivo e attivo, di accoglienza con-
creta. Sono questi i capisaldi intorno a
cui ruoterà il 66° Congresso nazionale
della Fuci (Federazione universitaria
cattolica italiana). L’evento dal titolo
“Mediterraneo, frontiere di speranza” si
svolgerà tra Pavia e Vigevano da doma-
ni a domenica. Un tema affrontato in u-
na due giorni (sabato e domenica si
terrà esclusivamente l’assemblea fede-
rale) con al centro la realtà dei Paesi che
si affacciano sul Mediterraneo. L’obiet-
tivo è capire come costruire una co-
munità-cantiere di speranza e non di
divisione o di rimando di responsabi-

lità da un Paese europeo ad un altro. «Il
Congresso nazionale della Fuci è una
presenza di Chiesa aperta a tutti – ha
sottolineato il vescovo di Pavia, Corra-
do Sanguineti, durante la conferenza
stampa di presentazione svoltasi in Co-
mune –. Penso che il fenomeno delle
migrazioni vada governato partendo
dalle necessità effettive di ogni perso-
na. Nel suo viaggio in Egitto papa Fran-
cesco ha detto che la sfida è quella di te-
nere insieme due elementi come l’i-
dentità e l’alterità attraverso il dialogo
e la conoscenza dell’altro». 
«Pensiamo che questo Congresso possa
davvero spingere a ipotizzare nuove stra-
tegie di gestione e accoglienza – hanno
commentato i presidenti nazionali Fu-
ci Marianna Valzano e Gianmarco Man-
cini –. Siamo certi che, grazie al parterre
di studiosi ed esperti, termineremo il
confronto con idee chiare e concrete».

«Per Pavia e per i tanti studenti univer-
sitari che frequentano l’Ateneo è un’oc-
casione importante – ha detto la presi-
dente del locale gruppo Fuci, Alessia
Caiezza –: lo è anche per tutti i ragazzi
fuori sede che nella Fuci locale si ritro-
vano». Anche Vigevano avrà un ruolo,
come ha detto la coordinatrice Caterina

Zorzoli: «Siamo una realtà diocesana e
questa occasione ci ha permesso di a-
prirci, di approfondire la conoscenza con
Pavia e con Fuci nazionale». Soddisfat-
to anche il sindaco di Pavia, Massimo
Depaoli: «Sono contento che qui si af-
fronti il tema, caldo come mai, delle mi-
grazioni. La conoscenza aiuta ad argi-
nare e ad abbattere il pregiudizio». 
Saranno circa 200 gli studenti che, da
tutta Italia, parteciperanno all’evento
che si svolgerà tra Pavia e Vigevano. L’i-
nizio dei lavori è previsto per domani al-
le 16.30 presso l’aula magna dell’Uni-
versità di Pavia con i saluti del rettore Fa-
bio Rugge e la prolusione di monsignor
Ambrogio Spreafico vescovo di Friosi-
none-Veroli-Ferentino e presidente del-
la Commissione episcopale Cei per l’e-
cumenismo e il dialogo. Seguiranno gli
approfondimenti con Andrea Pase, pro-
fessore associato di geografia storica al-

l’Università di Padova, e Roberta Ricuc-
ci, professore associato di sociologia dei
processi culturali e comunicativi all’U-
niversità di Torino.
Venerdì mattina una tavola rotonda con
gli interventi di Paolo Magri, vice-presi-
dente esecutivo e direttore dell’Istituto
per gli studi di politica internazionale, di
Michele Nicoletti, presidente della de-
legazione italiana presso l’Assemblea
parlamentare del Consiglio d’Europa e
professore ordinario di filosofia politica
all’Università di Trento, e di padre Ca-
millo Ripamonti, presidente del Centro
Astalli-Servizio dei gesuiti per i rifugia-
ti in Italia. Le giornate di studio saran-
no scandite anche da momenti di cele-
brazione e preghiera con il vescovo di
Pavia, Sanguineti, l’emerito Giovanni
Giudici e il vescovo di Vigevano, Mauri-
zio Gervasoni. 
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Dal 4 al 7 maggio, a Pavia

e Vigevano, l’iniziativa
nazionale con, tra gli altri,

Sanguineti, Gervasoni e
Giudici. Parlano i presidenti
degli universitari cattolici:

idee chiare e concrete

«Il Mediterraneo, frontiere di speranza». La Fuci a Congresso

TECNAVIA
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